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A Milano presa 
in ostaggio a casa 
da un rapinatore 

A pag. 5 • M R ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Stroncato dall'eroina 
in una stanza 

d'albergo ai Parioli 
,. A pag . 1 0 •»•!••••» 

NESSUNA NOTIZIA DOPO L'ANNUNCIO DELL 'ASSASSINIO 

Angoscioso silenzio per Aldo Moro 
I sindacati chiamano i lavoratori a mobilitarsi 
Indirette conferme su una lettera d'addio che avrebbe ricevuto la famiglia - Ventitré arresti nella capitale in una vasta operazione di po
lizia - Falsi allarmi e battute a vuoto lungo il litorale - La federazione unitaria: rinnovato impegno di lotta per la difesa della democrazia 

A n c o r a u n a vol ta , di 
f ronte al feroce a n n u n c i o 
che , n o n o s t a n t e la sua 
a m b i g u i t à , c h e n o n can
cella n e a n c h e le u l t ime 
spe ranze , r a p p r e s e n t a pu r 
s e m p r e u n a b ru sca svol 
ta ne l l a te r r ib i le v icenda 
In iz ia ta con la s t r a g e di 
via F a n i e il r a p i m e n t o 
di Moro. l ' I ta l ia h a dimo
s t r a t o di possedere risor
se p ro fonde di forza e di 
saggezza . Lo d i m o s t r a 1' 
a t m o s f e r a che . nono
s t a n t e t u t t o , p reva le nel 
Paese . l ' a t t e g g i a m e n t o 
dei c i t t ad in i , le reazioni 
dei p a r t i t i , il l inguaggio 
del la s t a m p a . Q u e s t a , nel 
suo ins ieme, con le poche 
ab i tua l i eccezioni, si è 
f a t t a i n t e r p r e t e del lo sta
to d ' a n i m o popo la re , ri
b a d e n d o in c r o n a c h e e 
c o m m e n t ì la c o n d a n n a 
del v iolent i e r i c h i a m a n 
do a l l a fermezza nel la 
difesa delle i s t i tuz ioni re
pubb l i cane . Vi è qu i la 
r ip rova del la s con f i t t a , 

Minacce 
incombenti 

poli t ica, mora le , psicolo
gica, dei t e r ro r i s t i e dei 
loro p i an i evers ivi ; e la 
p r e m e s s a ind i spensab i l e . 
ne s i a m o cer t i , per vin
cere la b a t t a g l i a in corso 
per la sa lvezza e il r inno
v a m e n t o del la democra
zia i t a l i a n a . 

E' u n a c o n s t a t a z i o n e . 
ques ta , c h e va f a t t a per
ché s a r e b b e sbag l i a to ed 
a n c h e mol to pericoloso 
c o n s i d e r a r e la « t e n u t a » 
d e m o c r a t i c a (pe r u s a r e 1' 
espress ione con cui è sta
to s i n t e t i z z a t o l ' ins ieme 
delle reaz ion i posi t ive 
del la s t r a g r a n d e magg io 
r a n z a degli I t a l i an i a l l ' 
a t t a c c o eveis ivo) c o m e 
un qua lcosa di « sconta
t o , di < n a t u r a l e >, di 

acquis i to per s e m p r e e in 
ogni c i r c o s t a n z a . Si t ra t 
ta . al c o n t r a r i o , di u n a 
c o n q u i s t a difficile e pre
ziosa. da conso l ida re gior
no pe r g io rno , nel fuoco 
di u n a d u r a lo t t a poli t ica 
e ideale . 

Il « c o m u n i c a t o N. 9 > 
delle BR, pe r u n a n i m e 
r i conosc imen to , c o n t i e n e 
( l ' a b b i a m o d e t t o ) u n a 
dose di a m b i g u i t à c h e 
lascia a p e r t e t u t t e le i-
po t e s i : c i rca la s o r t e di 
Moro, c i rca la possibi l i tà 
c h e s i a n o in ge s t az ione 
a l t r i r i c a t t i o a l t r i gest i 
c r im ina l i , o gli un i e gli 
a l t r i ins ieme . Sono ipo
tesi c h e n o n si escludo
no a v icenda , e c h e anz i 
po t r ebbe ro far p a r t e , tut

te. di que l la < a t t i v i t à di 
c o m b a t t i m e n t o », di quel-
1'» a t t a c c o a r m a t o » , di 
quel la « c r e s c e n t e offen
siva » a cui le BR chia
m a n o . con pa ro le forsen
n a t e m a espl ic i te , t u t t i i 
m e m b r i effet t ivi o poten
ziali del cos idde t to « par
t i to a r m a t o ». 

Q u e s t e ore difficili non 
possono essere d u n q u e di 
a t t e s a pass iva . Non pos
sono esser lo pe r gli uo
mini a cui la Repubbl ica 
h a a f f i da to la d i fesa del l ' 
o rd ine d e m o c r a t i c o ; non 
possono esser lo per i cit
t a d i n i . a p r e sc inde re da l 
pos to c h e o c c u p a n o e dal 
lavoro c h e svolgono nel la 
soc ie tà . La « t e n u t a » fin 
qui d i m o s t r a t a dagl i ita
l iani n o n deve ven i r me
no . Deve anz i farsi più 
sa lda , n u t r i r s i di a t t i v a 
v ig i lanza c o n t r o a t t e n t a 
ti. m i n a c c e e provocazio
ni . m a n i f e s t a r s i in nuove 
prove c o n c r e t e di combat 
t i v i t à d e m o c r a t i c a . 

ROMA — Il conflitto tra spi
ra ti/a e orrore per la sorte di 
Aldo Moro riempie l'incertez
za delle ore più pesanti. Gli 
sforzi per interpretare l'am
bigua formulazione con cui 
le « br t- hanno lanciato il loro 
ultimo annuncio di morte ca
dono nel vuoto di un'attesa 
buia. Al tragico « comunica
to ii. !t » dei terroristi avrebbe 
fatto seguito soltanto un 
breve manoscritto di Mo 
ro giunto l'altra sera ai 
s u o i familiari: |M>che ri 
glie, a quanto sembra, oer 
un addio. La segreteria del 
presidente democristiano, in
terpellata ieri mattina, non 
lia confermato l'esistenza del 
biglietto, ma non l'ha neppu 
re smentita. Un « no coni 
ment » quindi, d ie dà serio 
credito alla notizia. Ad es.ia 
si aggiunge una voce, secon
da la quale la signora Moro. 
dopo avere ricevuto il mano
scritto. avrebbe telefonato al 
presidente della Repubblica. 
Leone. Ma a parte queste 
scarne novità, la giornata è 
stata caratterizzata dal silen
zio più cupo su ciò clie ac
cade (e che è accaduto) nel 

Nel clima drammatico provocato dal «comunicato numero 9» 

L'esigenza della solidarietà democratica 
in primo piano nel dibattito fra i partiti 

/accaglimi afferma che nella vicenda Moro le forze democratiche hanno agito nel modo più respon
sabile, nel solco della Costituzione - Prese di posizione socialiste, socialdemocratiche, repubblicane 

ROMA — La riflessione dei 
partiti e il dialogo tra i par
titi avviene nel clima pesante 
clic si è creato dopo la pub
blicazione del comunicato nu
mero nove delle Brigate ros
se . Al primo posto, per tutte 
le forze democratiche, vi è 
il problema di dare una ri
sposta inequivocabile all'ever
sione. all'appello insensato al
la guerra civile. 

La presa di posizione della 
Democrazia cristiana, il par
tito più esposto nel momento 
in cui si annuncia l'esecuzio
ne della « sentenza » nei con
fronti del suo leader, è con
tenuta in un discorso eletto
rale pronunciato da Zaccagni-
ni a Pavia e diffuso nel po
meriggio di ieri attraverso le 
agenzie di stampa: evidente
mente il segretario della De
mocrazia cristiana ha voluto 
fornire non solo un'indicazio
ne all'opinione pubblica, ma 
anche una falsariga in vista 
della riunione della Direzione 
democristiana di martedì 
prossimo e della sessione del 
Consiglio nazionale preannun-

ciata per la metà del mese. 
Il giudizio sulla vicenda Mo
ro e su tutti i suoi risvolti 
politici è contenuto in poche 
frasi. 

< Credo — ha detto Zacca-
gnini — che il governo, noi. 
le altre forze democratiche 
abbiamo agito nel modo più 
responsabile, nei limiti inva
licabili fissati dalla Costitu
zione repubblicana ». Cedere 
alle BR. « far trattare da pari 
a pari lo Stato con il griippo 
eversivo che vuole colpire a 
morte lo Stato stesso, sovver
tire le istituzioni, calpestare 
la libertà, non avrebbe signi
ficato forse — si è chiesto il 
segretario della DC — rin
negare il patrimonio resisten
ziale. la stessa Costituzione 
repubblicana, coartare, umi
liare. tradire la volontà po
polare. aprire il paese all'av
ventura? •». Tuttavia ciò non 
ha impedito di assumere le 
iniziative possibili: e del re
sto la DC non vuole tralascia
re la e benché minima oppor-

(Segue in ultima pagina) 

Intesa tra Breznev e Schmidt S,ng,i'nl"
r Irma di una dichiarazione 

che precisa le linee 
della cooperazione politica bi laterale t ra URSS e RFT, e di un importante accordo vent i 
cinquennale di cooperazione economica, si è conclusa ier i la parte uf f ic ia le della visi ta 
del leader sovietico a Bonn. Breznev oggi è ad Amburgo ospite personale del cancell iere 
Schmid!. NELLA FOTO: Scheel, Breznev t Schmidt. IN ULT IMA 

Terroristi sparano 
al medico 

del carcere di Novara 
Tre giovani a volto scoperto sono entrati, ieri a Novara. 
nello studio del dottor Giorgio Rossanigo. sanitario delle 
locali carceri di « massima vigilanza ». e hanno fatto su 
bito fuoco ferendo il professionista alle gambe. L'azione 
terroristica non è stata ancora rivendicata. A PAG. 5 

La contingenza 
scattata 

di cinque punti 
E' stato reso noto ufficialmente ieri che a partire dal 
mese di maggio l'indice di contingenza scatta di altri 
cinque punti (uno in più dei precedenti aumenti di feb
braio e novembre). La conseguenza sulla busta paga sarà 
accresciuta dalla fine del prelievo parziale o totale degli 
scatti in Buoni del tesoro. A PAGINA 7 

perduti 
. . 'V 'ON posatamò ancora 

rinunciare ad un'ul 
t ima speranza ». Cosi ha 
scritto, tra l'altro, a // Po
polo » ieri, e voi non pote
te immaginare, compagni. 
come vorremmo che si av
verasse lo straziato auspi
cio contenuto m queste 
parole. Ma non ne siamo 
capaci, ne saremmo ca
paci. se qualcuno ce lo 
chiedesse, di esprimere 
con una parola, con un ag
gettivo. il sentimento dal 
quale siamo colti di fron
te alla tragedia che temia
mo sia già stata compiu
ta o stia irreparabilmen
te compiendosi. Siamo da
vanti a un fatto disuma
no. che non potremmo ca
pire neppure se provassi
mo a porci nella logica 
del più spietato terrori
smo. 

Pensate alle date. Il 16 
marzo viene rapito fon, 
Moro e ti gesto comporta 
l'assassinio det suoi uomi
ni di scorta. E* un as
sassinio atroce, ma su
bitaneo. immediato. Pos
siamo persino pensare che 
esso, nella folle precipita
zione del momento, sia an

dato oltre la volontà degli 
esecutori e che essi si sia
no sentiti « forzati » a 
compierlo. {Son diciamo 
questo, sia chiaro, per giu
stificarli in alcun modo. 
ma soltanto per cercare 
con tutte le nostre forze 
di comprendere cose che 
ci sembrano superare la 
nostra possibilità di in
tendere). Ma da quel 16 
marzo a ieri sono postati 
cinquantuno giorni, qua
si due mesi, e per tutto 
questo tempo i carcerieri 
di Moro hanno avuto da
vanti a sé un uomo che 
voleva vivere e che implo
rava pietà. Certo la sua 
stessa prigionia, ti suo iso
lamento, forse le minac
ce rivoltegli e il tratta
mento riservatogli, chis
sà, possono avere distrut
to in lui ogni capacità dt 
resistenza, ma il fatto è 
che per due mesi i suoi 
rapitori ne hanno cisto 
la disperazione ognora ac-
crescentest, ne hanno 
ascoltato le invocazioni 
sempre più insistenti, ne 
hanno udito il pianto for
se alla fine ininterrotto. 
Come hanno fatto a non 

restarne scoisi, come han
no fatto a non cedere a 
un moto di pietà, come 
hanno fatto, fin dalle pri
me implorazioni del pri
gioniero. a sentire che non 
avrebbero mai. neppure 
per un attimo, saputo et 
sere semplicemente umani 
e che sarebbero giunti al-
l'indiffercn te e persino 
irridente spietatezza del 
comunicato di ieri? 

Eppure sono uomini co
me noi. hanno facce co
me le nostre, compiono 
mille gesti quotidiani che 
noi compiamo: vanno a 
comperare il pane, pren
dono un autobus, fanno la 
fila con noi davanti al bot
teghino di un cinema. E 
hanno una madre come 
noi, forse det figli, una 
donna che amano; e una 
infanzia popolata dei no
stri stessi ricordi, tristi e 
lieti. Ma non sono noi, 
non vogliono più essere 
noi: ed è questo rifiuto 
idtimo di fratellanza, que
sta ripulsa finale d'amo
re, che ci rende persino 
impotenti a esprimere la 
nostra disperazione. 

ForUbraccfo 

covo degli assassini. Dalle 
« brigate rosse ». difatti, non 
sono arrivati cenni di sorta. 

A questa attesa angosciosa 
ieri ha fatto da contrappun
to un certo aumento delle at
tività delle forze di poi-zia. 
Una vasta o|>erazioiie della 
DIGOS — diretta a scoprire i 
cosiddetti * fiancheggiatori » 
delle « br » — è scattata all'al
ba a Roma e provincia: 49 
perquisizioni domiciliari. 23 
fermi, che in serata sono stati 
tramutati in arresto, con l'ac
cusa di associazione sovversi
va e partecipazione a banda 
armata. Le persone arrestate 
(21 uomini, 2 donne) sono sta
te tutte rinchiuse in carcere 
in attesa che la loro posizio
ne venga esaminata dal ma
gistrato. La loro estrazione — 
come vedremo più avanti — 
è abbastanza eterogenea, an 
che se graviterebbero quasi 
tutte — secondo gli inquiren
ti — attorno alla cosiddetta 
area dell'autonomia. 

Ma tentiamo di ricostruire 
con ordine gli avvenimenti di 
questa nuova giornata di in
certezza. la cinquantaduesima 
dal massacro del 16 marzo. 
Alle 5 del mattino escono dal
la questura centrale di via 
San Vitale tutte le pattuglie 
della DIGOS. Partono per de 
stinazioni diverse, in base a 
un piano operativo di cui la 
maggior parte dei funzionari 
e degli agenti sono stati mes
si al corrente mezz'ora pri
ma. Le auto della DIGOS si 
concentrano soprattutto nella 
borgata di San Basilio e Ti
voli. In meno di un'ora ven
gono setacciati 4!l apparta
menti. Alle 6.30 rientrano in 
questura le pattuglie con i pri
mi fermati. Altre persone ven
gono portate a San Vitale più 
tardi con i cellulari. Comin
ciano gli accertamenti su cia
scuno dei 23 fermati. 

Intanto in via di Forte 
Trionfale, sotto l'abitazione di 
Moro, la piccola folla di gior
nalisti. fotografi e semplici 
passanti non si era mai di
radata . Molti cronisti aveva
no trascorso l'intera notte 
nella speranza di apprendere 
qualche novità scrutando il 
via vai dei visitatori. E pro
prio sotto l'abitazione del pre
sidente de in nottata era rim
balzata la notizia del bigliet
to di addio giunto ai familia
ri. Si erano cosi intrecciate 
ipotesi a nuove voci. Si era 
dato un senso, per esempio. 
alla visita dell 'altra sera del 
sostituto procuratore Guasco 
in casa Moro. Essa, molto 
probabilmente, va collegata 
sia a questa nuova lettera che 
alla misteriosa telefonata fat
ta venerdì pomeriggio da una 
delle figlie di Moro. Anna. 
da una cabina telefonica di 
piazza di Ponte Milvio. AH 
accrescere le illazioni è poi 
giunto, alle 6.30 di ieri mat
tina l'improvviso ordine di far 
allontanare le persone assie
pate attorno al cancello di 
casa Moro. Ci sono state, da 
parte di giornalisti e fotogra
fi. vivaci richieste di spiega
zioni. alle quali i poliziotti 
hanno opposto una sola rispo
sta : cordini superiori ». 

Più tardi si e avuto confer 
ma elle l'ordine di sgombrare 
la strada era arr ivato dal so 
stituto procuratore Guasco, il 
quale, tuttavia, non ha volu
to rispondere ad alcuna do 
manda rivoltagli dai giornali 
sti a palazzo di giustizia. Il 
silenzio impenetrabile che ha 
caratterizzato questa fase si 
può condensare in un episodio. 
avvenuto dinanzi all'ufficio del 
magistrato. « E' lei il dottor 
Guasco? ». ha chiesto un cro
nista. e il sostituto procurato
re ha risposto: «Lo dice lei...». 

Ma mentre a palazzo di gm 
stizia regnava il riserbo, in via 
San Vitale si succedevano altri 
fatti. Negli uffici della DIGOS 
sono stati ascoltati i fermati 
e man mano sono stati riac
compagnati nelle camere di 
sicurezza in attesa di una de
cisione. 

Nelle prime ore del pome 
riggio per tutti e ventitré è 
stato disposto il trasferimento 
in carcere. Il provvedimento 
di arresto è stato deciso dai 

Sergio Criscuoli 
(Segue in ult ima pagina) 
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L'appello lanciato 
da CGIL, CISL e UIL 

ROMA — « La federazione unitaria CGIL 
CISL UIL esprime l'indignazione e l'orrore 
dei lavoratori di fronte al cinico, agghiac
ciante comunicato di criminali che. dojio 
l'assassinio del 16 marzo, si sono impa
droniti della vita di Aldo Moro ». Cosi 
afferma una nota diramata ieri mattina 
dai sindacati . * La segreteria della fede
razione^ — continua la nota — rinnova i 
propri sentimenti di profonda solidarietà 
alla famiglia dell'on. Moro ed alla DC. 
continua ad augurarsi che quest'ultimo 
delitto non sia ancora compiuto e che sia 
possibile quindi restituire Moro ai suoi 
affetti e alla vita democratica del paese ». 

« Al nuovo spietato gesto dei terroristi 

— è detto ancora — deve corrispondere 
un rinnovato e sempre più alto e siste
matico im|>egno di iniziativa politica e di 
lotta dei lavoratori e di tutte le strutture 
sindacali per isolare moralmente e< politi
camente ì violenti, i criminali e gli ever-
.sori •». La segreteria unitaria fa quindi 
appello ai delegati e ai consigli * perché 
in ogni posto di lavoro si sviluppi una 
mobilitazione che permetta di affrontare. 
sulla base delle indicazioni che saranno 
fornite dalla federazione, gli sviluppi della 
situazione contrassegnando cosi l'insosti
tuibile e decisivo ruolo dei lavoratori nella 
lotta per la difesa della democrazia re
pubblicana ». 

I comunisti 
e il voto di domenica 

Tra pochi giorni, quat t ro 
milioni di cittadini si espri
meranno d i re t tamente , col 
loro voto, sul le drammat iche 
vicende attuali e sulle aspre 
polemiche che le accompa
gnano. Si t ra t ta di un turno 
elet torale amministrat ivo per 
comuni e province, e c'è da 
chiedersi se sia giusto che i 
voti del 14 maggio debbano 
essere contati e valutati in 
rapporto al quadro politico 
che abbiamo di fronte. In 
pa r te ciò sarà inevitabile. E 
con tut te le necessarie spe
cificazioni che andranno fat
te — si t ra t ta di un test ab
bastanza esteso ma non omo
geneo, te r r i tor ia lmente squi
librato. con una forte inci
denza meridionale, dove più 
si verificano marcate oscil
lazioni t ra voto politico e 
voto amministrat ivo — que
sto intervento di una massa 
notevole di elet tori sulla si
tuazione. e quale situazio
ne!. é importante . 

Il primo 
significato 

Chiediamo e ci attendia
mo. innanzitutto, un netto 
pronunciamento democrati
co. La Repubblica sta su
bendo un assalto, il più pe
ricoloso -della sua storia 
t rentennale , forze molteplici 
e pronte a tu t to s tanno ope
rando per l iquidare le con
quiste che le masse popola
ri e lavoratrici hanno rag
giunto con lunghe e dure 
lotte. I crimini e i ricatti 
dei terrorist i mirano a far 
sal tare quel t e r reno di li
ber tà e di democrazia che è 
la condizione per ogni avan
zamento e per ogni rinnova
mento. Questo è dunque il 
p r imo significato che il 14 
maggio deve assumere: un 
colpo ai nemici della con-
\ivenza ci \ i !c , una confer
ma di quella mobilitazione 
di massa che ha già dimo
s t ra to come si può loro sbar
r a r e la s t rada. Un voto con
tro il terrorismo e reversione. 
E perciò un voto che dia 
sostegno e consenso al par
ti lo comunista, la forza che 
con maggiore coerenza, sen
za oscillazioni né cedimenti , 
si bat te per impedire Io sfa
scio e per avviare un pro
fondo r isanamento. Se 1' 
obiettivo dei criminali , e di 
chi li sospinge e li utilizza, 
è di disorientare, di spaven
ta re . di a l lontanare dalla 
lotta politica i cit tadini. la 
replica deve venire da un 
suffragio di massa, senza 
vuoti astensionistici, senza 
margini di indifferenza, da 
un suffragio chiaro ed espli
cito sull ' indicazione di pro
gresso e di unità data dai 
comunisti . 

Conduciamo questa cam

pagna elet torale presentan
doci come la forza più uni
taria. più che mai convinti 
che l 'unità popolare è l'ar
gine decisivo per la difesa e 
lo sviluppo della democra
zia, nonché per assicurare 
alle amministrazioni locali 
una conduzione onesta ed 
efficace. Con questo spiri to 
ci siamo rivolti agli elettori , 
chiedendo il loro contributo 
all 'elaborazione di program
mi e alla formazione delle 
liste, e sottol ineando quanto 
il quadro nazionale di rife
r imento sia oggi mutato ri
spetto al passato. Non pro
poniamo — ripetiamolo — 
una riproduzione omogenea 
in sede locale della solu
zione nazionale di governo, 
in quanto occorre tenere 
ben conto della molteplice 
diversità delle situazioni. Ma 
abbiamo affermato, e abbia
mo chiesto a tutt i di non 
dimenticarlo, che le vecchie 
contrapposizioni • ideologi
che • che hanno tanto a lun
go inquinato anche le con
sultazioni amministrat ive 
non hanno più ragion d'es
sere. se è pur stato rico
nosciuto che la collaborazio
ne è necessaria e possibile 
per affrontare l 'emergenza, 
un'emergenza che riguarda 
tutto il Paese e non s'arre
sta cer to alle soglie delle 
sale consiliari dei comuni e 
delie province. 

Propr io perché questa tor
nata elet torale viene a ca
dere in un momento in cui 
è in gioco l 'avvenire della 
Repubblica e la sua tenuta 
democratica, acquista ancora 
maggior peso e valore la no
stra impostazione di fondo. 
che è quella delle largne 
intese locali. E" questa la 
s t rada perché ognuno possa 
sentirsi ed essere protago
nista d 'una battaglia che tut
ti ci coinvolge: una battaglia 
che non è « difcns'va », nel
la misura in cui impone di 
affrontare e risolvere i gran
di problemi del Paese, l'oc-
cupazione e Io sviluppo eco
nomico. l 'agricoltura e il 
Mezzogiorno, la scuola e la 
casa. Sono problemi ai quali . 
grazie ai nuovi poteri da essi 
acquisiti, gli enti locali sono 
in grado ora di dare un so
stanziale contributo. E anche 
pe r questo il voto ai comu
nisti rappresenta la più sal
da garanzia. 

Nel numero speciale della 
Discussione dedicato alla 
prova elet torale , la DC ap
pare for temente preoccupata 
di r ibadire che, se allo 
« scontro frontale » e alla 
« guerra • sono subentrat i il 
« confronto » e la « competi
zione », r imangono tuttavia 
« la diversità e la sfida » e 
nessuno, come scrive Guido 
Bodrato, < rinuncia alla pro
pria identi tà ». Assolutamen
te d'accordo, assolutamente 

vero. Ci mancherebbe altro. 
Ma è molto singolare che. 
nello stesso contesto, la DC 
mostri poi cosi scarso spiri to 
autocrit ico e cosi scarso con
tat to con gli umori del Pae
se. da cercare di rovesciare 
sull 'opposizione di sinistra 
le responsabilità, che sono 
sue. della crisi in cui l'Italia 
si trova, e da dichiarare 
« sbagliati e ingannevoli » i 
comportament i e le proposte 
volti a raggiungere final
mente un nuovo modo di go
vernare. Tutto il numero del
la Discussione presenta un 
panorama distorto, mistifi
cato, spesso decisamente fal
so. delle situazioni ammini
s t ra t ive delle zone dove si 
voterà. L'anticomunismo, an
che se in queste pagine me
no « teorico » e ideologiz
zante d'un tempo, dimostra 
d 'essere duro a morire. La 
contraddizione con l'esigen
za, pur ammessa, d 'un di
verso rappor to di coopera
zione è s t r idente : e dimostra 
una volta di più quanto sia 
ancora necessaria una Jotta 
tenace per imporre un nuo
vo clima, indispensabile per 
togliere ogni base, ogni spa
zio. ogni speranza ai nemici 
della democrazia. Si torna 
così ai motivi di fondo del 
voto del 14 maggio: da re for
za. suffragi, consensi al par
ti to comunista significa spin
gere avanti una linea che 
non ha a l ternat ive di sal
vezza. sconfiggere resistenze. 
ostilità e remore , ovunque si 
annidino. 

La scelta 
che conta 

Negli ultimi giorni che re
s tano a disposizione occorre 
quindi the tutte le nostre 
organizzazioni, tutt i i nostr i 
compagni moltiplichino il la
voro e gli sforzi, r icerchino 
i contatt i più larghi, orien
tino, spieghino, convincano. 
Bisogna far votare e far 
votare bene pe r le liste co
muniste e per le listo unita
rie di sinistra nei piccoli co
muni . Bisogna d i re a tu t t i . 
e in primo luogo ai giovani 
e let tor i , che va evitata ogni 
dispersione di voti sul le li-
s tare l lc di d is turbo prive di 
ogni prospett iva. E ' il voto 
al PCI quello che conta e 
che decide, il voto che spa
venta i conservatori , i cor
ru t to r i . i corrot t i , i reazio
nari , gli speculatori , gli in
trallazzatori . E ' il voto al 
PCI che costituisce, come 
sempre , il cont r ibuto essen
ziale al l 'avanzamento demo
cratico, all 'onestà ammini
s trat iva. al r i sanamento del 
Paese, alla sconfitta dell 'at
tacco terror is t ico, al progres
so della Repubblica. 

Luca Pavolini 
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